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Creare connessioni 



I Musei del futuro 

• Favorire la partecipazione attiva del pubblico al percorso di 
visita, con supporto di dispositivi virtuali e tradizionali che 
consentano l’interazione e un processo di scoperta e di 
apprendimento il più possibile coinvolgente. 

Partecipazione e coinvolgimento 

• Ricorrere a dispositivi e a soluzioni espositive che 
arricchiscano l’esperienza di visita e di approfondimento sul 
piano emozionale, incentivando le dinamiche e i meccanismi 
del cosiddetto apprendimento esperienziale (Experiential 
Learning) con l’ausilio di supporti in grado di produrre una 
costruttiva sollecitazione sensoriale (visiva, uditiva, olfattiva, 
mnemonica) e di favorire i processi cognitivi e di scoperta 
grazie all’azione e al divertimento. 

Emozione e divertimento 



I Musei del futuro 

• Evitare lo storytelling fine a se stesso e ricorrere al dato 
storico criticamente contestualizzato come strumento di 
narrazione, evitando tecnicismi e mantenendo il discorso 
attraente, con l’ausilio di espedienti retorici in grado di 
mantenere viva l’attenzione. 

Narrazione storica 

• Sollecitare l’esperienza cognitiva tramite un percorso 
immersivo e multisensoriale, evitando tuttavia il ricorso a 
strumenti di osservazione invasivi e alienanti come visori e 
occhiali, partendo dal presupposto che una esperienza di 
apprendimento e di scoperta condivisa e collettiva (come ad 
esempio quella cinematografica o teatrale) risulta più 
efficace e suggestiva. 

Esperienza immersiva e multisensoriale (sollecitazione neuronale) 



I Musei del futuro 

• Cercare sempre di contestualizzare secondo le coordinate 
dello spazio e del tempo le informazioni fornite al visitatore, 
in modo tale che possa progressivamente costruirsi una 
mappa mentale personale, entro la quale incardinare 
“egocentricamente” i nuovi dati volta per volta acquisiti.  

Contestualizzazione spaziale e cronologica 

• Sulla base dei principi precedentemente elencati, favorire i 
meccanismi cognitivi che possono generare relazioni tra 
l’esperienza personale del fruitore e il racconto espositivo 
(apprendimento relazionale).  

“Connecting the dots”: La mappa del tempo e dello 
spazio come supporto mnemonico a un 
apprendimento relazionale 



I Musei del futuro 

• Consentire al visitatore di estendere istantaneamente le 
emozioni, le reazioni e i processi relazionali sperimentati nel 
corso della visita alla sua cerchia di conoscenze, attraverso i 
meccanismi ormai tradizionali della condivisione sociale 
virtuale, fornendo all’utente tutti gli strumenti necessari per 
favorire tali interazioni (connessione wifi gratuita, app 
dedicate, profili social delle strutture). 

Dimensione interattiva e proiezione “social” dell’esperienza di visita 



Se ascolto dimentico, 

Se vedo ricordo, 

Se faccio capisco! 

Confucio VI-V sec. a.C. 



Apprendimento esperienziale 



 

Il Museo Nazionale Etrusco di Villa Giulia 
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Villa Giulia 
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Villa Giulia 2018  



Villa Giulia 2018  



Villa Giulia 2018  



Villa Poniatowski 2018  



 



 



Attualità di un 

museo etrusco 



 

a cultural heritage is a group of resources inherited from the past which people 

identify, independently of ownership, as a reflection and expression of their 

constantly evolving values, beliefs, knowledge and traditions. It includes all aspects 

of the environment resulting from the interaction between people and places 

through time;  
a heritage community consists of people who value specific aspects of cultural 

heritage which they wish, within the framework of public action, to sustain and 

transmit to future generations. 



Mission 
•  Il MNETRU garantisce la tutela, l’arricchimento, la valorizzazione e l’accessibilità 

del patrimonio culturale di propria competenza, assicurando e sostenendo la sua 
conservazione, promuovendone la conoscenza presso il pubblico e la comunità 
scientifica, favorendone la fruizione collettiva. Il MNETRU, sia con risorse interne 
sia in collaborazione con partner nazionali e internazionali, assicura la 
valorizzazione del patrimonio che custodisce mediante l’organizzazione di mostre 
e convegni, la promozione della ricerca scientifica in chiave interdisciplinare e 
coordinata e la comunicazione al pubblico di tali attività, incentivando una 
partecipazione attiva della comunità scientifica e dei cittadini e sviluppando 
stretti legami con il territorio, in particolare con i siti, gli enti e gli istituti di 
provenienza delle collezioni. Il MNETRU, pertanto, mira a costituire una rete 
integrata tra siti ed enti culturali volta a favorire la crescita culturale e sociale e lo 
sviluppo economico delle realtà territoriali che le sue raccolte esprimono e 
rappresentano, incoraggiando altresì la formazione di comunità patrimoniali nello 
spirito indicato dalla Convenzione quadro del Consiglio d’Europa sul valore del 
patrimonio culturale per la società (Faro 2005).  









  

 

http://www.villagiulia.beniculturali.it/


Manifestazione d’interesse 
2018-2019 



   

 

AVVISO PUBBLICO PER LA PRESENTAZIONE DI MANIFESTAZIONI DI 
INTERESSE FINALIZZATO ALLA CONCESSIONE DI USO TEMPORANEO DI 

SPAZI DEL MUSEO A TITOLO GRATUITO PER LA REALIZZAZIONE DI 
EVENTI DI ALTO PROFILO CULTURALE PRESSO LE SEDI DEL MUSEO 
NAZIONALE ETRUSCO DI VILLA GIULIA – VILLA DI PAPA GIULIO III E 

VILLA PONIATOWSKI – RIVOLTO AD ASSOCIAZIONI NO PROFIT, ONLUS E 
ORGANISMI SIMILARI. 



Principi ispiratori  

• Convenzione quadro del Consiglio d’Europa sul valore dell’eredità 
culturale per la società (Convenzione di Faro - 2005) 

• Incentivare la partecipazione dei cittadini all’attività di 
valorizzazione del proprio patrimonio, mettendo a disposizione un 
luogo d’eccellenza per proporre eventi di alto profilo culturale che 
siano in linea con la missione del Museo. 

 



                   Panoramica generale 

• Iniziativa destinata ad associazioni senza scopo di lucro, 
regolamentate dal Codice del Terzo Settore (D.Lgs. 3/07/2017)  che 
hanno potuto inviare proposte per la realizzazione di eventi dal 
carattere scientifico e divulgativo, quali conferenze, convegni, visite 
guidate, performance teatrali e  musicali, rievocazioni storiche, 
museum theatre, didattica per bambini, mostre e altro 

• 25 proposte presentate, 16 selezionate 

• Iniziativa monitorata dalla Direzione Generale Musei del MiBACT per 
essere inserita tra le best practice del Ministero  

 





 



 









Prospettive e 

strategie di 

comunicazione e 

valorizzazione 

future 



 

La macchina del Tempio 



The temple machine 





  

 





  

 



La «Neviera» 





 



 



 

 



https://www.facebook.com/valentino.nizzo

/videos/10216057667665017/?t=14 

 

Spettacolo di luci Hortus Mirabilis 

https://www.facebook.com/valentino.nizzo/videos/10216057667665017/?t=14
https://www.facebook.com/valentino.nizzo/videos/10216057667665017/?t=14


  

 

Le “Concerie Riganti” 



  

 





La «Sala dello Zodiaco» 




